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◆Secondo fonti indiane nel conflitto
da una parte e dall’altra
sono morte oltre 1000 persone

◆Ma New Delhi nega che sia stato
firmato un «cessate il fuoco»
Conferma però il ritiro pachistano
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Accordo India-Pakistan:
guerriglia via dal Kashmir
Svolta distensiva nel vertice fra i due paesi
Un’improvvisa svolta distensiva
èavvenutaierineirapportitraIn-
diaePakistanche,sulla«questio-
ne Kashmir», hanno vissuto ne-
gli ultimi due mesi la più grave
crisimilitaredegliultimitren’an-
ni della loro storia. Si tratta tutta-
viadiunprimopasso,gliostacoli
sulla strada di un’effettiva intesa
tra i due paesi sono ancora molti
e sui termini esatti dell’accordo
«per un disimpegno» che sareb-
bestatoraggiunto,persistonodi-
vergenze. Ieri pomeriggio l’In-
dia, per la prima volta, ha am-
messo che i soldati pachistani
stavano «effettivamente ritiran-
dosidaisettoricontesidiKaksare
Mushkoh». E mentre l’India an-
nunciava «una verifica» il mini-
stro degli Esteri pachistano Sar-
tazAzizhaindettounaconferen-
za stampa per annunciare che il
«disimpegno» dalla parte india-
na del Kashmir «è cominciato» e
continuerà «gradualmente» da
tutte lealturestrategichedellare-
gione.

Secondo Aziz, la decisione di
richiamare soldati e combattenti
musulmanidall’Indiaèstatapre-
sa di comune accordo da alte au-
toritàmilitari indianeepachista-
ne, che si erano incontrare ieri
nei pressi della frontiera tra i due
paesi,aWagah,acircatrentachi-
lometridaLahore.

Le parti - ha detto ancora il mi-
nistro pachistano - hanno anche
concordatolemodalitàdiunces-
sate-il-fuoco,settorepersettore.

Su questo punto però, da parte
di New Delhi, è arrivata nel giro
di poche ore una smentita. «Mai
usato la parola“cessate-il-fuoco”
ha fatto sapere il premier india-
no.

Atal Behari Vajpayee - attra-
verso il suo portavoce - ha affer-
mato che «la parola «cessate-il-
fuoco» da parte dell’India non
era stata usata, sia che s’intenda
una sospensione dei combatti-
menti completa che parziale. Il
capo del governo indiano co-
munque confermato che «vi so-
no indicazioni che i pachistani
hanno forse cominciato a ritirar-
sidalsettorediMushkoheciòde-
veessereverificatodainostriuffi-
ciali». Nessun commento, per
ora, da parte dell’alleanza dei
combattenti musulmani che fi-
nora avevano sempre rifiutato di
ritirarsi da quella che definisco-
no la loro «madrepatria» e per la
quale sono pronti a combattere
«fino a quando avremo versato
l’ultima goccia del nostro san-
gue». Proprio al loro ritiro l’India

ha anche condizionato qualsiasi
trattativaadaltolivellosullaque-
stione Kashmir, territorio diviso
tra India e Pakistan e già motivo
scatenantediguerratraiduepae-
si. L’esercito indiano ha avviato
lo scorso 9 maggio una vasta of-
fensiva contro combattenti mu-
sulmani venuti dal Pakistan che
avevano conquistato alcune im-
portanti alture del Kashmir in-
diano, regione a maggioranza
musulmana di cui pretendono
l’indipendenza o l’integrazione
nel Pakistan. Lo scorso 4 luglio il
premier pachistano Nawaz Sha-
rif aveva incontrato a Washin-
gton il presidente americano Bill
Clinton, che in molte occasioni
si era impegnato a far scendere la
tensione nella regione. Dopo gli
esperimenti nucleari che hanno
dimostrato il possesso da parte
dei due paesi diarmi atomiche, il
timorediunnuovoconflittoèdi-
ventato, negli Stati Uniti, molto

più evidente.
Washington
non ha per ora
confermato la
svoltadistensi-
va annunciata
da Islambad.
«Non sono
nellecondizio-
ni di confer-
mare le infor-
mazioni relati-
ve a sposta-
mentidiuomi-

ninellaregione-hadettounpor-
tavoce della Casa Bianca - certa-
mente, se fosse vero, sarebbe un
fattopositivo».

La contesa sul Kashmir oppo-
neiduepaesidadecenni. Situato
aridossodell’Himalaya, tra India
e Pakistan, il Kashmir è popolato
da circa otto milioni di persone,
per il 90% musulmani, per la re-
stante parte buddisti, sikh e hin-
du. La regione appartiene per
due terzi all’India, lo Stato di
JammueKashmir,(conduecapi-
tali, una estiva, Srinagar, e l’altra
invernale, Jammu), e per un ter-
zo al Pakistan, l’Azad(libero)-Ka-
shmir. La regione è famosa per le
sue bellezze naturali tanto da es-
sere definita la «Svizzera dell’A-
sia». Il cuore dell’area è la fertile
Valle del Kashmir che unisce
l’Himalayaallecatenemontuose
del Pir Panjal. Gli hindu vivono
principalmentenelsudeneidin-
torni della città di Jammu. Ad
oriente,nellaregionediLadak, la
maggioranza della popolazione
è di etnia tibetana e di religione
buddista.

Congo, l’annuncio dei ribelli:
continueremo a combattere
■ Ilpiùimportanteraggruppamentodiribellichestannotentandodaun-

dicimesidirovesciareilpresidentedelCongo(Repubblicademocrati-
cadelCongo,exZaire),LaurenteDesirèKabila,hannofattosapereieri
ufficialmentechenonaccettanolapace,chelaguerracontinueràe
chesaràsemprepiùsanguinosa.InunaconferenzastampaaLusaka
(Zambia),dovel’altroieriavrebbedovutoesseresiglatol’accordodi
paceperporrefineallaguerracivile, il leaderdelRaggruppamento
congoleseperlademocrazia,EmileIlunga,haaffermato:«Nonpos-
siamorispettarequestoaccordoperchénonl’abbiamofirmato.Siamo
instatodiguerraelaguerrasiallargherà.Pernoinonc’ènientedinuo-
vo».L’accordoerastatofirmatovenerdìnottedarappresentantidei
paesicoinvoltinelconflitto.Manonerastatofirmatodairibellicongo-
lesiche,difatto,nell’agostodell’annoscorsoavevanodatoilviaalla
guerracivile. IlpresidentedelloZambia,FrederickChiluba,principale
mediatoretralepartinellaguerracivileinatto,hadettoieridisperare
chel’Onuinviipresto«unamissionediosservatori»nell’ex-Zairean-
chesehadovutoammettereche,puravendoricevutodalleNazioni
UnitegaranziediunprontoavviodellamissionedipaceOnu,essanon
avràinizioseprimanonsaràstataverificatalafinedeicombattimenti.

Soldati indiani recuperano armi appartenenti ai guerriglieri del Kashimir Saurabh Das/ Ap

■ DISIMPEGNO
GRADUALE
Il ministro Esteri
pachistano Aziz:
il disimpegno dal
Kashmir
continuerà
gradualmente

Pristina, i serbi «rompono» con l’Onu
I capi della comunità reclamano «protezione» dalla Kfor

PRISTINA È sempre tesa la situa-
zione inKosovomentre siattende
l’arrivo di Ibrahim Rugova che ha
annunciato il suo ritorno per i
prossimi giorni. Nel settore con-
trollatodalletruppeamericanec’è
stataun’altrasparatoria. Imarines
hanno aperto il fuoco mentre sta-
vano effettuando un pattuglia-
mento a Gnjilane, dove hanno al-
lestito il loro quartier generale.
Unapersonaèmortaeunaltraèri-
mastaferita.

La ricostruzione dell’accaduto
fornita dal portavoce americano,
il maggiore Ertik Gunhus, non ha
chiarito i fatti. A detta dell’ufficia-
le i soldati sono intervenuti dopo
averuditoalcuneraffichechepro-
venivanodaunedificiocheèstato
circondato. Qui i soldati avrebbe-
ro «trovato» il corpo di una perso-
na e un ferito e arrestato quattro
uomini e due donne. Si è sparato
anche nel settore affidato al con-
trollodelcontingente italianoedi
quello spagnolo. Alcuni colpi di
pistola sono stati esplosi contro
unautobuscheriportavaacasaun
gruppo di sfollati albanesi. Gli
spagnoli hanno risposto al fuoco.
I due episodi ancora poco chiari

nella dinamica,danno però la mi-
suradella situazione nella regione
ormaiaquasiunmesedall’entrata
delle truppe della Kfor. Mentre
l’Uck rafforza le proprie posizioni
nominando prefetti e sindaci, la
minoranza serba è ormai ai ferri
corti con i rappresentanti dell’O-
nu.Ilcapodella
missione delle
Nazioni Unite,
Sergio Vieira de
Mello aveva
nei giorni scor-
si rivoltounap-
pello all’espo-
nente della co-
munità serba
Momcilo Tra-
jkovic e al ve-
scovo della
chiesa ortodos-
sa serba Artemisio affinché accet-
tasero di far parte del Consiglio
politico del Kosovo che, nelle in-
tenzini dell’Onu, dovrebbe rap-
presentare tutte leetnie.Maiserbi
hanno risposto con un secco no e
chiedonomaggioreprotezioneal-
le forze della Kfor. «Continuere-
mo la nostra cooperazione con le
truppe internazionali e con l’Onu

- recita uncomunicatodiffusodo-
poun’assembleadelConsiglioPo-
liticonazionaledeiserbikosovari-
ma solo dopo che loro si saranno
adoperateal massimo per porre fi-
ne ai crimini contro i serbi del Ko-
sovo». Per ora insomma ai serbi
minacciano di non collaborare

con le autorità
dell’Onu. Le
mine intanto
continuano a
mietere vitti-
me. Nel villag-
gio di Lubenik,
a circa 5 chilo-
metri da Pec,
nel Kosovo oc-
cidentale, una
mina ha ucciso
una ragazza di
25 anni e un

milizianodell’Uckdi36.Altredue
personesonorimasteferite.

Il comando italiano ha intanto
diffusounprimo«bilancio»relati-
vo al ritrovamento di corpi nelle
fossecomuni.

Fino alla data di ieri i soldati ita-
liani del contingente Kfor hanno
trovato nella zona di loro compe-
tenza inKosovo22fossecomunie

620 cadaveri in gran parte di alba-
nesiuccisidallemilizie serbenegli
ultimitremesi.

Nel già tragico bilancio non so-
no incluse le altre decine di corpi
(un portavoce della Kfor di Pristi-
na ha parlato addirittura di 350),
che potrebbero trovarsi tra i bo-
schi della montagne di Lubenik, a
circaottochilometridaPec.Lazo-
na è particolarmente impervia e
minataeisoldati italianinonhan-
no ancora avuto la possibilità di
verificare la segnalazione fatta da
alcuni testimoni. I ritrovamenti
sono avvenuti nella zona di com-
petenza del contingente italiano
che comprende una vasta area del
Kosovo sudoccidentale. Fonti mi-
litari sonotuttaviaconcordinelri-
tenere che il bilancio sia da consi-
derarsiancoraprovvisorio.

Una prima unità di una decina
di soldati russi è arrivata intanto
ieri a Malisevo, nel sud ovest del
Kosovo, dove saranno dispiegate
leprimetruppediMoscanelsetto-
re tedesco. Si tratta di un’unità di
paracadutisti dotata di un blinda-
to leggero e giunta dall’aeroporto
di Pristina. Nel settore tedesco sa-
rannodispiegati750russi.

Ulster, Adams
minacciato
da terrorista Ira

■ IL PERICOLO
MINE
Una ragazza
e un miliziano
dell’Uck
saltano
in aria
vicino a Pec

■ PauraperGerryAdams:ilpre-
sidentedelSinnFeinèfinito
nelmirinodiunbombarolodel-
l’Ira.«Canepazzo»Patrick
Magee-responsabilediunfal-
litoattentatoallaThatcher
nell’84- lohaminacciatodi
morteper lasuadisponibilità
aldisarmo.L’allarmeèstato
datodaiservizisegretibritan-
nici.Salelatensionedunquea
ridossodellamarciaorangista
dioggiaBelfast(acommemo-
razionediunabattagliavinta
nellontano1690sui«papi-
sti»):sitemonoincidentidi
piazzaconicattolicidellazo-
na.Selasituazionesulcampo
dovesseoggisfuggiredimano
durantelamarcia,addiopro-
cessodipaceeallascadenza
del15luglioper ilvarodelpri-
mogovernolocaledell’Ulster.


